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Dal nuovo dramma la 
spinta alla ricostruzione 

Un 'occasione 
per avviare 
la rinascita 
dei Nebrodi 
CJ K ' V O I . L ' I O il lerreiiiiiln | M T -ulti»pori-f ail uii ' .HIfn/iti i ic 

più \:\-\A !(• prc-rarir ruml i / iuni i-i-nnniti'ulii- •• ri*, ili 'li 
una \ j - l a . i|iiaiiln t ' inanimala /mia «lei nu-ln» Mc/./o-

•riiiinii. il compi en-itrii» ilei munii Ni ' l i indi . I l i l rai i i i i ia l i i" 
evento naturai»-. clic Ira la nulle ili iloiiii 'ii ' ia •• luncilì li a cnl-
pilo i|iif-lr. parie «Mia Sicilia. lui i i i i '»n a umili i «.ua-li prn-
fiuiilt ilei tcn i lor io . tifi lo -.111111111»' ccininmiclic. ilcll.i ;ji'«lii>ne 
«lolla co-a pulililica clic anni urinai Intimili ili alil.aiiiliinn •' ili 
Inor / ia Maiali- lianin» primici l i». V' chiaro urinai piirlrnppo 
elio i - i -mi si'iio una Iranica n-allà ili i|iif*la li-rra. ina nini i'« 
al lrr l lui i tu «.ciinlalo che i Inni effetti inni pn«aiui l ' - e i f a l u ­
nnati ila una i l i w r - a oi-fiaiii/za/iiiiie della \ i l a -.ociale e ili'lla 
co«a puhhlica. 

Interi p a c i lianini avulii compi niiu'--c le Inni Mrii l lnrr ur-
haniMi ihc: ma a ipianli ili i pn - l i p a i - i . animini-lra/.ioni in-
Icio—ali- nini a\f>\aim dal» i ieamlie mi minimo ili «Iriimi'iili 
ì irl 'nni-tici? I l \ cerili» o-pcilale ili Pal l i , unico pn - i i l in cani-
tarin ili-Ila /m ia , è dichiaralo in.i^i hi le. Ma poi -i -copre che 
il l i ini \n »«-pcilalc (• co-li nilo ila p a n r i l l i anni . K* «iià in piedi, 
ma inaurami ;ili ult imi due mil iari l i e mezzo per i i l l imarlu. 
La - la l i t ì là ili umili m i m i palazzi re-l.i -ei iaim-nlc compi o-
mi - -a? Kiano Mali co-l ini t i in zone f iano.e in i lNpif j i iu ail 

ili haii i- l ica. 

li 

n^iii imrm 
Ma non è -olo con la denunzia rln- -i poliamio ilare 

npn-ie .coiicrcle ai hi-ojini drammatici . ora pili rln- mai . i 
qui—I.- popolazioni. I'.' necc—ario un pianile -forzo ed una 
«cria linea «li comlotla pei fan-, ami le ili ipic-l 'cmci «lenza. 
ini'occa-innt' ni l ieo-Unzione e ili rii ia-cila materiali ' e morale 
elei Nelli itili. Hi-o^na -eo i in^v i ' i ' -nhilo alla rai l i ie «ili allt'u-
piamciili a->-i-lenziali ili ipielle forze clic mirano attraverso 
iml i -e i iminal i i|iianlo inefficaci interventi a pio-^ia (come in 
altre ucca-ioni per il pa—alo in ipie-la -Ic—a zona: Urreinoto 
ilei Mi- lrettc-e ilei "li7. alluvione ilei ' T U . a rimpinguare le 
tai-t-hc ma^re delle loro elienlele e a rinverdire le loro fin lune 
elettorali . Il" necessario procedere immeilialameiile ad mi ac­
ri rlaiueulo serio e rigoroso ilei «Ianni real i , affinché tili in­
terventi elle sia lo Slato -ia |,I Itc^ìonc. eiast-iino per le loro 
rompe lenze, nell'amli'lln delle leji»i c- i - lcnl i . dovranno varale 
nei leiupi più lapi l l i per i comuni colpiti , vadano realmente 
a elii è stalo davvero «lannc^«zialn. servano ad una iico«lru-
7i«nie rapida delle ca-e e dei pat - i colpil i . 

Ma. accanto airemeij-enza d ie tignatila la ricosiruzioue 
delle al i i la / ioni civi l i , delle liollc^lie artigiane e ili tulle le 
«trii l luie produttive, ilei servizi -ociali . è nere—..irio che - in 
da ora. - in d.ille iuiinineiiti sc.iilenze poliliche. ci -i orienti 
In modo iuei|iiivoco n un nuovo modo di «invernare la 
ro-a pulililica anelli- in ipic-la zona. (!i -ini» o-mi i presupposi! 
per farlo. K" po-siliile con la nuova m a ^ i n r a i i / a d'emeri'enza 
a noma e con la nuova m.infiorali /a aulommiisla ;i Palermo 
finali/.zare tutti ali -forzi alla r ip i r -a del l'.ie-e e -oprall i i l l» 
delle zone eniariiiiiale. per fai e assumere in ipie-lo amliilo mi 
nuovo ruolo al (iiimune ipiale inomeiilo di -cria programma-
zinne e di un reale autogoverno. (!o-ì la ricostruzione delle 
-mie colpite, ma non solo di e- .e . - i potrà veramente effet­
tuare. f ' i doldii.-'mo liallere ipiiudi per dare ai paesi colpili 
una direzione politica nuova ed unitaria, condizione princi­
pale per u-eire dalla e r i - i . 

Giuseppe Franco 
Segretario della 

Federazione dei Nebrodi 

Alle urne nei comuni terremotati dietro l'assillo della ricostruzione 

Le scosse hanno riaperto 

* -

Serve una urgente risposta del governo 
Sessantuno paesi colpiti, tremila senza­

tetto. vii fabbisogno che s :nora è stato cal­
colato dal Genio Civile nella cifra di 50 mi­
liardi. Il bilancio dei di'nni riportati dalle 
popolazioni del Mess'nese per il terremoto 
del 16 aprile offre il quadro d'un disastro 
più gì ave r i s o t t o a certe valutazioni espres­
se a caldo. 

Ora si tratta di affrontare la situazione 
con idee chiare individuando precise prio­
rità. Intanto, l'impronta generale delle ri­
chieste formulate dalle delegazioni dei co­
muni colpiti, venerdì matt ina nell'Incontro 
a Palermo, è quella del massimo rigore: non 
bisogna ripetere gli errori del Belice: è que­
sta la richiesta che le forze autonomiste, 
le comunità del Messinese colpite dal terre­
moto del 16 aprile — si t rat ta di centoset­
tantamila persone. 50 mila delle quali inte­
ressate alle prossime elezioni — si appre­
stano ad avanzare alla Regicne e allo Stato. 
Intanto, nella fase dell' accertamento dei 
da in i , occorre un'opera rigorosa di verifica. 
caso per caso, volta a battere og«.ii tenta­
tivo di sciacallaggio. 

Per questo i comuni terremotati hanno 
bisogno (come una interrogazione PCI-DC-

anche le vecchie piaghe 
Sui Nebrodi il dopo-terremoto diventa un banco di prova delia volontà di rico­
struire, ma solo le case - A Patti corre anche voce che, approfittando del si­
sma, qualcuno voglia buttare giù i monumenti - La radiografia dei danni 

PS I PIÙ al presidente della Regicne ha sot 
tolineato). di mezzi e strumenti efficaci: in 
questo quadro viene richiesto il «distacco» 
dagli uffici centrali e periferici della Re­
gione di un numero sufficiente di tecnici 
che si mettano a disposizione dei comuni. 
Si t rat ta di provvedere ai ricoveri delle fa­
miglie sinistrate, alla demolizione degli edi­
fici pericolanti, agli accertamenti rigorosi e 
in tempi brevi dei danni agli immobili di 
proprietà privata e pubblica. 

Fatto quest'accertamento, si deve passare 
agli interventi in favore dei sinistrati. Ciò 
è possibile nel quadro delle leggi vigenti. 
Ncn occorre alcuna legge speciale. Bisogna 
invece valorizzare quegli strumenti e i mec­
canismi, che — come insegnano le esperien­
ze fatte per il terremoto della vallata del 
Belice — consentano il massimo controllo 
democratico e la necessaria snellezza e inci­
sività degli interventi. A questo proposito 
viene richiesta l'applicazione della legge sul­
le calamità naturali , il varo di contributi 
dello Stato per la riparazione degli alloggi 
e degli edifici e la realizzazione delle case 
per chi le ha avute distrutte dalle scossa 
sismiche. 

Dal nostro inviato 
CAPO D'ORLANDO — Allo 
aspedale « Barone Romeo » di 
Patt i ti fanno entrare dopo 
qualche resistenza: calcinac­
ci per terra, una grande, lun­
ghissima crepa che dal vano 
dell'ascensore sale su per le 
pareti, ramificandosi in un 
tracciato minaccioso. Solo 
qualche reparto è stato sgom 
berato. e dietro questa deci­
sione — dicono — sta qual­
che. radicato interesse di cer­
ti gruppi di potere che. col 
trasferimento ormai irrinun­
ciabile. nei locali del nuovo 
ospedale, dirimpetto all'am­
bulatorio comunale, oggi a-
clibito a sede del comune u-
nagibile), verrebbero com­
promessi. 

E questo nuovo ospedale. 
d ie si costruisce lentamente 
.su una collina (che alcuni 
ritengono franosa, fatta co­
me è d'argilla) da diciotto 
anni, diventa un po' l'emble­
ma delle radici antiche della 
« emergenza » che le scosse, 
propagatesi la notte del 16 a-
prile dell'epicentro delle isole 
Eolie, hanno come scoper­
chiato. 

Qui. a Patti , sulla bellissi-" 
ma costa tirrenica del mes­
sinese, come nello scenario di 
fiaba dei monti Nebrodi, ab­
bandonati. il terremoto ha 
riaperto infatti vecchie pia­
ghe. mettendo allo scoperto 
le antiche ferite da risanare 
assieme, e al nuovo che b:so 
gna esaltare, perché le popo­
lazioni, dopo questi giorni di 
angoscia e di paura, abbiano 
finalmente una boccata di os­
sigeno. 

In molti di questi comuni 
si vota al turno di primavera 
per il rinnovo dei consigli co­
munali: a Patti - - è questo 
il programma della lista co­
munista. aperta agli indipen­
denti, che si propone di met­
tere a frutto in queste ele­
zioni il grande passo avanti 
(dal nove al diciannove per 
cento dei voti comunisti tra 
le amministrative del '72 e le 
politiche del '76). che ha con­
trassegnato la dinamica elet­
torale nella cit tadina: si trat­
ta di imporre con un'ulterio­
re avanzata comunista, una 
netta svolta rispetto a lunghi 
anni di rapina del territorio. 

Le giunte de hanno lascia­
to la cittadina senza stru­
menti urbanistici validi; han­
no permesso, pur in zone si­
smiche l'edificazione di pa­

lazzi di incredibile volume­
tria: tra essi, in contrada 
Sant'Antonino in corso Mai 
teotti alcuni di quelli, che, ad 
onta delle prerogative antisi-
smiche del « cemento arma­
to ». presentano gravissime 
lesioni, e sono state sgombe­
rate dopo le scorse di dome­
nica notte. 

Corre pure in paese la vo 
ce che. approfittando del ter­
remoto, il comune intenda 
demolire i più importanti re­
sti del centro storico, dalla 
torre merlata che campeg­
gia. in alto dirimpetto alla 
chiesa madre, ad un piccolo 
edificio di impronta rinasci­
mentale. dietro il quale sorge 
un bel parco, con pini e pal­
me secolari, aree queste su 
cui ha messo gli occhi da 
tempo la speculazione edili­
zia. Anche in questo senso. 
la ricostruzione, qui nel 
messinese, non deve diventa 
re un altro Belice: si t rat ta 
di tagliare le unghia, finché 
si è in tempo, a chi volesse 
costruire, sulla pelle delle 
popolazioni, una « industria » 
speculativa del terremoto. 

Assemblee 
affollate 

Per questo in tut ta la zo­
na ci si dà da fare per un ac­
certamento rigoroso, esatto. 
dei danni: a Sant'Angelo di 
Brolo, sui monti, nel cuore 
della zona del noccioleto, il 
commissario regionale, invia­
to ai comune, per effetto del-

! la sciagurata alleanza DC-
MSI (i consiglieri di questi 
due gruppi si sono dimessi 
dieci mesi or sono allo scopo 
di por fine alla amministra­
zione di sinistra) non ce l'ha 

I fatta. Ed è finita che per le 
I 52 frazioni disseminate nelle 
i campagne gli accertamenti 
I dei danni, registrandoli dalla 
Ì viva voce della popolazione, 

li hanno fatti i vecchi am­
ministratori. attraverso as­
semblee affollatissime alla 
Camera del Lavoro. 

Una delegazione di massa 
ha portato infine il suo docu­
mento « dossier » di richie­
ste al funzionario. La vicen­
da di questo comune è. a dir 
poco emblematica: una con­
ferenza di produzione del 
noccioleto, con la partecipa­
zione di autorità, scienziati 
e tecnici, di diecine di opere 
pubbliche all'attivo. 

Milleduecento persone vivo­
no nel vecchio centro. 3.400 
(ripeto: 3.400» nelle frazioni. 
Allora. p?r risolvere il prò 
hlema. vitale, delle comuni­
cazioni ed evit.ire la fugi 
dalle campagne, si sono a-
perle SUM.U-, in economia, 
con le ru.->p?. « .-enz'attend?-
ìe la trafila farraginosa de­
gli appalti » spiega l'ex sinda­
co, compagno N:no Messina. 
capolista. Ai consigli comuna­
li. che si tenevano nel teatro 
comunale. a.->si.->tevano centi­
naia di persone. « La gente 
veniva me^sa di fronte alle 
scelte concrete, quotidiane, 
che la giunta faceva, com­
battendo passo dopo passo in­
sieme con mille difficoltà fi­
nanziarie ». 

Il primo provvedimento del 
commissario, dopo la crisi: la 
abolizione dei quanto mai ne­
cessari trasporti gratuiti tra 
le frazioni ed il centio per 
i bambini delle scuole. 

Sono rimasti undici alunni 
(con gli scuola-bus erano 140» • 
.-.e continuasse cosi il prov­
veditore le chiuderebbe. 

A Smagrii — altro comune. 
dove si vota — anche se le 
sinistre hanno il .settantacin­
que per cento dei voti, il PCI 
viene discriminato dal go­
verno tlel comune. La giunta 
DC-PSI ha mostrato in que­
sti giorni d'emergenza tut te 
le sue carenze, per alloggiare 
le famiglie sinistrate è s ta ta 
la sezione comunista a met­
tere a disposizione, gratuita­
mente. r locali di un albergo 
di proprietà d'uno dei com­
pagni. E per accertare 1 dan­
ni hanno girato m lungo e in 
largo il vasto territorio co­
munale. comprendente una 
miriade di grumi di case ru­
rali tra le montagne, due 
tecnici comunisti, l'ingegner 
Antonino Sicilia ed il geome­
tra Filippo Cardaci: si trat­
ta per lo più di case in calce 
e pietra che le scosse hanno 
messo a dura prova. La gen­
te ha dormito all'addiaccio 
in questi giorni, sulle mac­
chine ed in qualche tenda 
da campeggio, trovata chissà 
dove. 

Occorre anche qui una nuo­
va amministrazione: il dibat­
tito sulle prospettive del Co­
mune si intreccia, nella real­
tà convulsa di queste giorna­
te. con i problemi del dopo-
terremoto. 

La lista unitaria di comu­
nisti. socialisti e cattolici col 
simbolo della « spiga » pro­

pone un programma di risa­
namento: il bilancio era sta­
to lasciato in pareggio quat­
tro anni la dairamninustra-
zione d; sinistra. Ora ci sono 
800 milioni di deficit, si è ra­
dicato il monopolio di due 
sole ditte sulle gare d'appal­
to p?r le opt>re pubbliche, si 
registra l'a.->senza gravissima 
dell'amministrazione nelle 
vertenze di lavoro che han­
no interessato centinaia di 
cittadini, quella per esempio 
contro le ditte che s'occupa­
rlo della raccolta delle arance, 
negli appezzamenti coltivati 
ad agrumeto nella zona più 
bassa. 

La consulta 
popolare 

A Raccuia. più m alto, a 
seicentoquaranta metri sul 
livello del mare, la giunta di 
sinistra ha organizzato una 
consulta popolare permanen­
te che. in un'assemblea af­
follatissima. pur nel clima 
angoscioso delle ore ìmmedia 
tamente successive al terre­
moto. ha discusso il program 
ma elettorale. Qui si t ra t ta 
di precisare ed approfondire 
alcune realizzazioni già all'at­
tivo del Comune, di far a-
vanzare un tessuto democra­
tico ramificato: per questo 
più che di un programma am­
ministrativo. i compagni par 
lano di un programma di lot­
ta e di mobilitazione. 

Ci sono — e sembra quasi 
un miracolo, in questo paesi­
no sperduto, sui monti Ne­
brodi — una cooperativa edi­
le, una di donne ricamatri­
ci, si sta costituendo una 
cassa rurale, sta nascendo 
un consorzio di allevatori 
per rompere l'incredibile si­
stema di tabelle imposte ai 
pastori dei Nebrodi dai prò 
prietari dei pascoli delle Pro­
vincie di Catania e Siracusa 
dove gli armenti vengono 
portati a svernare. 

In tan to il terremoto ha 
spinto giù verso la valle del 
Naso la vecchia frana • 11 
paese scende lentamente. In­
vece di una perizia idrogeo­
logica completa lo stato qui 
ha disposto solo qualche in­
sufficiente opera - tampone. 
Anche per questo, a Raccuia, 
sui Nebrodi il dopoterremoto 
è un banco di prova. 

Vincenzo Vasile 

Tavola rotonda sul ruolo degli intellettuali nella situazione del Paese 

Questo il punto d'accordo conclusivo 
su cui si sono ritrovati i cinque 

partecipanti al dibattito - A chi servono 
le risposte deirintellettuale-oracolo 
Illustrate dal compagno Galasso 

le posizioni del PCI - La 
singolarità del « caso » italiano 

Il senso della ritrovata 
solidarietà nell'emergenza 

PALERMO — Sul tavolo della reda£ione il Tascio dei giornali 
che riferiscono dell'infame ricatto delle Br sulla vita di Moro. 
Attorno cinque intellettuali di diversa tendenza e formazione: 
LIVIO SCARSI, direttore dell'Istituto di fisica della Facoltà 

di Scienze di Palermo: 
SILVIO DE FINA, docente di sociologia politica: 
GUIDO CORSO, professore di diritto amministrativo, socia­

lista; 
ENNIO PINTACUDA, gesuita, sociologo: 
ALFREDO GALASSO, docente di dir.Ito privato, responsabile 

della commissione culturale della federazione comunista ci: 
Palermo. 
In tntti l'orrore e lo sdegni per la feroce e allucinante 

logica criminale dei sequestratori di .Moro. 

Prima di tutto occorre 
riavvicinare lo Stato 

ai bisogni della gente 

Ma finn a che punto arriva 
l'esalta comprensione della 
posta in gioco, della crescita 
progressiva — ninno a mano 
che la sfida si fa più sangui 
uosa — del pericolo che isti­
tuzioni e paese stanno correa 
do? E' la prima domanda che 
abbiamo loro rivolto. Dalle ri 
sposte, un quadro differenzia 
to di opinioni ha offerto una 
prima verifica delle condizio 
ni concrete e. insieme, della 
necessità stringente di una 
grande campagna ideale e di 
mobilitazione che sia all'alte: 
za delle ore difficili che altra 
versiamo. 

Arduo, da oltre due ore di 
dibattilo, cstrarrc tutte le sfu 
nature di un dtlxttttto teso e 
pregno di riflessioni sul ruolo 
e sulla stessa figura dell'in 
tellcttuale nella società itolia 
va: difficile, anche, non regi 
strare quel che lo stesso fisi 
co Scarsi ha definito un suo 
* sfogo polemico ». contro le 
« respinte slogan > a domande 
altrettanto codificate che ven 
gono periodicamente rivolte 
€ all'intellettuale oracolo >. m-
terpellato nei frangenti più 
difficili, e poi amplificate, per 
un « uditorio vasti e disinfor 
mata » dai mass media. 

Ma dietro certi slogan, co 
me quelli che propagandano 
una pretesi equidistanza (* né 
con lo Stato, ne con le Br »). 
non sta forse f« Galasso*) 
una concezione errata dfllo 
$rato e della democra:ia re 
pubblicano italiana? 

Una riduzione delle com 
f/Usse trasformazioni che e< 
M A* subito in trenl'anni, al 

la formula dello Stato oppa 
rato? 

Ancora: per spiegarci le in 
certezze e i margini di ambi 
guità che permang-mo -- pur 
nel quadro della grande rispf>-
sta democratica del {xiesc — 
accanto a certe solidarietà. 
più o meno coscienti, almeno 
con i fini conclamati dai ter 
ronsti. non c'è pure, m qual 
che m'HÌo diffusa, una < soli­
darietà inconscia >. che den 
va (< Corso *) dal dislacco e 
dalle * mancate rispts'e » di 
« questo Stato » ni paese? 

E poi. soprattutto, sul piano 
operativo: che fare di fronte 
all'allucinante ultimatum dei 
terroristi che vorrebbero ba 
rattare la vita di Moro? 

Una trattativa — rispinde 
seccamente Corso — sareobe 
* assolutamente maccettaìn 
le >. qualora essa impegnas 
se le stesse istituzioni, il Par 
lamento, il governo. 

Il sociologo Pintacuda. d'ai 
tra canto, ritiene di poter 
trarre t motivi di fiducia ». 
dal recente inserimento di 
« nuove forze » nella rìirezio 
ne dello Stato, e si richiama 
- - d'accordo, in questo, con 
Galasso — all'esigenza di af 
frontare, nello stesso conte 
sto — precisa — l'obicttiva 
di « bloccare l'eversione >. e 
quello di convogliare i con 
jlitti sociali in una bittaglia 
per trasformare posiiirnmen 
te oneste istituzioni ». 

Di pili: è la < professione » 
stessa dell'intellettuale — di­
ce De Fina — che dovrebbe 
richiamare anche e soprattut­
to l'intcllattuale « disimpegna 
to », in questi momenti, al 

l'unità attorno al polo della 
democrazia: il lavoro intellet­
tuale. infatti — rileva — è 
dai veri» possibile soltanto su 
questo terreno, collegando la 
esigenza primaria della dife­
sa della democrazia, con for 
me di e anticipazione » con­
creta di una « diversificazio­
ne profonda dei contenuti * 
dei modi di gestione * attua 
li delio Slato. 

Per scarsi, invece, che nel 
dibattito esplicitamente sotto 
linea la voluta * d^sonanza » 
del suo intervento, il discor­
so degli intellettuali sullo Sto 
to dovrebbe riferirti, piatto 
sto. al « sen<o comune > di 
un'opinione pul»Wica. abituata 
ad identificare nelle i<filu;io 
ni un nemico estranei. 

E in questo senso, appare 
— dice — so\o un * rito sa­
crificale ». il rifiuto di tratta 
re. Gli ribalte De Fina: dob 
biamo prendere atto, invece. 
con lucidità — .•{«.«••fieni' — 
dei gravissimi » ronìenofi prò 
grammatici ed operativi > del 
le HR. dei loro #• collegamen­
ti con un disegno, forse in 

ternazionale ». che mira a col­
pire e ribaltare le « istitu­
zioni di fondo * della nostra 
società. Son è possibile, quin­
di. alternativa. E rimarca il 
valore della scelta t plurnli-
sta » della elaborazione del 
PCI, auspicando, che essa de 
rivi da una consapevole sccl 
ta strategica. 

Il problema attuale - inter­
viene Pintacuda — è insom­
ma quello del consenso sulla 
democrazia, sui suoi contenti 
ti. da rinnovare profondameli 
te. dopo una storia trenten­
nale. marcata dalla cattiva 
gestione del potere. Ed è mo 
mento di suscitarlo, questo 
consenso, non sulla parola 
i democrazia *. dice, ma su 
questa sostanza, nuova. 

La scelta del PCI — insi­
ste Galasso — mira appunto 
a questo obiettivo, e deriva 
dalla individuazione netta nel­
la democrazia, del terreno più 
adeguato, anzi obbligato, per 
una battaglia di trasforma 
zinne. Ci si chiede: difesa 
dello Stato, per quale Stato? 
E qui ritorna il problema 

delle responsabilità storiche 
dell'attuale situazione, richia 
mata nel dibattito dalla data 
fatidica del 18 aprile, quando 
sembrava che dovesse aversi 
il tragico epilogo della vicen 
da del sequestro Moro. 

Sta proprio qui la singola­
rità del caso italiano — ri­
corda Galasso — in una Co­
stituzione che è frutto dell'u­
nità tra forze ed istanze di 
verse: in una sciagurata rat 
tura che ha segnato trent'an 
ni di storia del paese: nella 
ritrovala solidarietà. • nelle 
mergenza. 

E sta qui anche il punto 
d'accordo conclusivo su cui si 
ritrovano i cinque partecipan 
ti alla discussione: non un di 
battito sulla difesa del presti­
gio di uno Stato « astratto ». 
estraneo ai bisogni della gai 
te. ma l'individuazione con 
creta delle lince rinnovate di 

una società più giusta. Un com 
pita tanto più necessario ed 
urgente in queste ore diffici 
li ed angosciose. 

v. va. i 
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Le manifestazioni del PCI 

Interessi 

privati 

dietro 

Pasta del 

castello di 

Donnafugafa 

PALERMO — La vicenda dal 
cattallo di Donnafugata. de­
nunciata all'assemblea regio­
nale siciliana dal gruppo co­
munista. assume il valore di 
un fatto emblematico del pa­
norama dell'abbandono dei 
beni culturali ed ambientali 
siciliani. 

Messo all'asta dal tribuna­
le di Ragusa, l'antico manie­
ro rischia di essere sottratto 
alle finalità di valorizzazione 
culturale, in nome di inte­
ressi privati. 

A questo punto, sono pos­
sibili le più svariate illazio­
ni. Che qualcuno già pensi di 
farne, per esempio, un al­
bergo? E' l'ipotesi, inquie­
tante. che Saro Curcio e Mar­
co Bonafede illustrano nella 
loro « tavola ». 

i - . 
; Una delle numerose operazioni di polizia nell'ambito delle indagini sul sequestro More 

PALERMO — Una delegaz.o 
ne del PCI. guidata daj com 
pagni Vito Lo Monaco e Gio­
acchino Vizzini e compasta da 
deputati nazionali e reg-.onah. 
visiterà lunedi le zone s.n; 
s trat? della provincia di Mfs 
5;na. Tra le numerose 
iniziative de' PCI in que 
sta settimana d: grande 
rilievo quella di domani — 
lunedì 24 aprile - - segnerà 
l'inaugurazione ufficiale ai 
una delle sezioni dell'Istituto 
Gramsci siciliano. Alla pre­
senza del compagno Paolo 
Bufalinl della segreteria na­
zionale. si costituisce infatti 
la sezione dell'Archivio sto­
rico del movimento operaio. 
contadino ed autonomista. 

L'archivio Rvrà in conse­
gna lunedi il prezioso fondo. 
appartenente al compagno 
festazlonc. che si svolgerà al­
le 17.30 nel salone del Jolly 

Hotel di Palermo intende an­
che ricordare con i discorsi 
di Bufalmi e del compagno 
profejìsor Francesco Renda. 
presidente del Gramsci sici­
liano. la fifnira e l'opera di 
Mommo Li Causi ad un an­
no dalla scomparsa. 

Ecco, adesso, le altre prin­
cipali manifestazioni di do­
menica nelle città e nei co­
muni. Si t ra t ta di manifesta-
zioni legale aiia campagna 
elettorale, che in Sicilia il 
14 ed il 28 maggio vedrà rin­
novare 116 consigli, con qua 
si seicentomila votanti: a Si-
nagra (Messina) sui monti 
Nebrodi. uno dei comuni col 
piti dal sisma del 16 aprile. 
parlerà il compagno onore­
vole Pietro Conti, della Di­
rezione: aa Agrigento terrà 
Girolamo Li Causi. La mani-
un discorso Pio La Torre, re­
sponsabile della sezione agra­

n a : a Niscemi «Caltanissct-
ta> uno dei comuni più gros 
si interessati al voto, parlerà 
il .«-egretario regionale. Gian­
ni Pan=i. 

A Comiso <Ra«?usa> il com­
pagno Pancrazio De Pasqua­
le. presidente dell'ARS: a 
Pachino tSiracusa» Nino Tu 
sa. della segreteria regionale 
e Orano Agosta. segretario 
della federazione; ad Alto-
fonte (Palermo» Nino Man-
nino. della segreteria regio­
nale: a Favara (Agrigento) 
Vito Lo Monaco; a Butera 
iCaltanissetta» la .-enatricc 
Simona Mafai; a Santo Ste 
fano Canastra (Messina) Pi­
na Mcndola: a Petralia (Pa­
lermo» Luigi Colaianni. se­
gretario della federazione di 
Palermo: a Pictraperzia (En-
na> Luigi Roggio, della se­
greteria regionale e a Cen-
tunpe (Enna). il senatore 
Vito Giacalonc. 

Il compagno Bufalinl inaugu-
! rerà domani l'Archivio «tari-
. co dell'Istituto Gramaci 
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